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VIETNAM 

Rinnovato 
il Parlamento 

PhamVanDong 
si ritira 

HANOI — Saranno noti nel 
prossimi giorni I risultati 
delle elezioni parlamentari 
evoltesi domenica in Viet­
nam, ma Intanto II primo 
ministra Pham Van Dong ha 
già annunciato che quando 
F Assemblea nazionale si riu­
nirà, nel prossimo mese di 
giugno, dovrà scegliere un 
nuovo premier al suo posto. 
•Sono rimasto troppo tempo 
In questa carica — ha detto 
Pham Van Dong In una di­
chiarazione diffusa da Radio 
Hanoi, captata a Bangkok 
—, L'Assemblea Matonaie 
potrà trovare per questo In­
carico una persona valida.. 

Né Pham Van Dong ne al­
tri capi storici del partito co­
munista vietnamita (Truong 
Chlnh, Le Due Tho) che du­
rante l'ultimo congresso del 
Pe lo scorso dicembre rinun­
ciarono al propri Incarichi 
nel Polltburo, erano candi­
dati alle elezioni, In lista non 
era nemmeno Vo Nguyen 
Olsp, che guidò II Vietnam 
alla vittoria militare contro I 
francesi prima, gli america­
ni poi, SI votava per eleggere 
4M rappresentanti, nella ter­
sa elezione legislativa dalla 
rlunlfleaslone del paese nel 
1S7S. Per la prima volta II 
numero del candidati In lista 
era largamente inferiore a 
quello del seggi da assegna­
re. Secondo la radio Bastona­
le l'affluenza alle urne è sta­
ta mollo alla, addirittura II 
cento per cinto In alcuna cir­
coscrizioni. L'emittente ha 
citato una dichiarazione del 
suovo leader del Pc Nguyen 
Van Llnh: -Se varrò eletto al-
l'Assembela naalonale ascol­

terò le opinioni e le aspira­
zioni della gente, e parteci­
però alla redazione del dise­
gni di legge per migliorare la 
qualità della vita del nostri 
milioni di lavoratori». La ra­
dio ha definito la consulta­
zione elettorale occasiono 
per •rimpiazzare la vecchia 
guardia del Partito comuni­
sta con una classe dirigente 
più giovano. 

Qualche giorno fa l'agen­
zia di notizie ufficiali vietna­
mita Vna aveva diffuso 
un'intervista ai segretario 
del Pc, Nguyen Van Llnh, In 
cui questi definiva -dannosa 
e IrrealiiUca» la fretta avuta 
In passato neirellmlnare l'I­
niziativa privala, e dempll-
cistica» l'Interpretazione da­
ta dal Vietnam alla teoria so­
cialista, Ora, aveva aggiunto 
Nguyen Van Llnh, saranno 
benvenuti I suggerimenti di 
paesi terzi su come risanare 
l'economia. «Il nostro paese 
— continuava l'Intervista — 
non ha pai Inteso Isolarsi dal 
mondo, ma I nostri nemici 
non hanno peno occasione 
per accerchiarci e cercare di 
provocare la nostra rovina». 

Parlando degli Usa II ae-

6retarlo del Pc aveva definì-
> -assurde' le condizioni po­

ste da Washington per nor­
malizzare le relazioni con 
Hanoi. Il Vietnam invece, 
aveva detto Nguyen Van 
Llnh, non pone precondlslo-
ni per normalizzare I rappor­
ti con gli Stati uniti. Circa la 
Cambogia II segretario Pc 
aveva aifermstofiSe la Cina 
smetterà di fornire aiuti al 
khmer rossi e di pretendere 
che essi tornino al potere. Il 
Vietnam ritirerà le sue trup­
pe Immediatamente». 

«ARGENTINA Dopo quattro giorni i ribelli cedono: il racconto del drammatico braccio di ferro fra governo e militari 

La grande paura di Buenos Aires 
Alfonsìn: «Abbiamo rischiato il futuro» 

Mezzo milione di argentini in Plaza de Mayo convincono il presidente a una mossa coraggiosa: va a parlare nel campo dei rivoltosi - Prima di lui lo ave­
va fatto il ministro della Difesa Arena: «Credevo di non uscirne vivo» - Trovata la scappatoia giuridica per i ribelli - Ma ora la gente chiede giustizia 

Dal nostro Inviato 
BUENOS AIRES — È sabato 
sera quando si capisce che la 
rivolta non è finita Ogni ora 
arrivano comunicati che do­
vrebbero essere rassicuranti. 
Le truppe leali avanzano, 
quanto prima attaccheranno 
gli ammutinati se non si ar­
rendono. Ma gli ammutinati 
al rafforzano nel frattempo e 
Il portavoce del presidente è 
costretto a denunciare che la 
situazione è preoccupante. Il 
popolo argentino viene con­
vocato In piazza per mezzo­
giorno di domenica. Il sinda­
cato decide per lunedi scio­
pero generale In appoggio al­
la democrazia. Durante la 
noti* al sparge la voce che 
truppe ribelli stanno per at­
taccare Il palazzo di governo 
dove II presidente e quasi 
tutti I ministri atanno ripo­
sando. Partono nervosissime 
misure di precauzione, e 
pronto 11 plano di evacuazio­
ne. La mattina, a piazza (là 
piena, rappresentanti politi­
ci delle forse sociali e im­
prenditoriali firmano una 
dichiarazione di impegno 
democratico. Contiene la 
scappatola che consente di 
trattare senta capitolare 
perché al parla esplicitamen­
te del •diversi livelli di re­
sponsabilità nel fatti passa­
ti». ftlos Erano, capo di stato 
maggiore à già dimissiona­
rlo, anche — l'Informazione 
non viene diffusa, CI tono 
tutte le premesse perché Ri­
co e I suol a Campo de Ma)o 
ti ritengano soddisfatti. Non 
è eoa). Poco dopo le sedici, 
Juan Arena, ministro della 
Difesa, chiama Alfonsìn dal-

BUENOS AIRES — H colonnello Aldo Rico Improvvisa una conferenza stampa 

la acuoia di fanteria e gli co­
munica che 1 ribelli non sono 
soddisfatti. Chiedono di più, 
a quanto pare un impegno 
scritto del presidente che so­
lo l'è» colonnello Rico sarà 
giudicato, ma da un conti-

Silo di guerra e non dal glu­
tee civile. Juan Arena è 

stanco e sfiduciato. Anche 
«paventato. Più tardi dirà 
•ho creduto di non uscirne 

vivo». Oli ufficiali * 1 «ottuffl-
clall ribelli sono nervosi, 11 
spaventa la quantità di gente 
che sanno essere a Plana de 
Majo • anche quella che cir­
conda la tona militare. Non 
se l'aspettavano. Però l'ap­
poggio del commilitoni gli 
consente di essere ancora ar­
roganti. 

E a questo punto che'Al­
fonsìn fa la grande mossa. 

•Questa storta* finita — dice 
—, mi hanno rotto le palle, 
adesso a Campo de Majo va­
do lo. Esco a dirlo al popolo». 
E prima che qualcuno possa 
trattenerlo, tra lo sconcerto e 
la disperazione generali, si 
affaccia al balcone. Quella 
che vede è una folla enorme, 
é pieno di gente che non è 
stata convocata, che è arri­
vata per una scelta sponta-

SRI LANKA 

Huova strage tamil 
Uccisi diciotto 
civili cingalesi 

A pochi chilometri dal luogo del massa­
cro di venerdì - Nessuna rivendicazione 

AIUTHOYA Uri Untai — MMmtlfioMMili 
me dalla strage di venerdì stimati sul pavimenta d'un oepetMe 

FILIPPINE 

Sanguinosa 
battaglia 

tra esercito 
e guerriglieri 

MANILA - Accuse di sedi­
zione e ribellione saranno 
formulate contro SS ammu­
tinati che hanno preso parte 
alla fallita ribellione milita­
re di sabato scorso In Fort 
Bonifacio, a Manila. Lo ha 
annunciato 11 portavoce del­
le forze armate colonello Ho-
nesto Meta, mentre 11 capo 
di stalo maggiore gen. ride! 
Ramos ha finalmente ordi­
nato la corte marziale per 12 
ufficiali e 11 soldati autori 
del tentato golpe dello scorso 
gennaio. La situazione nel 
paese permane tesissima 
Domenica Manila é rimasta 
priva di corrente elettrica 
per tre ore, e molti hanno te­
muto un sabotaggio. Le au­
torità negano. Nella provin­
cia di BuTacan è In corso un 
furioso combattimento tra 
esercito e guerriglieri dello 
Npa. I militari che hanno at­
taccato con l'appoggio di 
quattro elicotteri lamentano 
quattro perdite e affermano 
di averne inflitte dlclotto al­
lo Npa La battaglia si svolge 
In una zona montagnosa tra 
l contri di Remedlos Trini­
dad « San Ildefonso. 

Intanto * stato annuncia­
to che le elezioni ammini­
strativo B( terranno II 24 ago­
sto. L'undici maggio si vota 
per le politiche. 

SPAGNA 

Disinnescata 
bomba dell'Età 

di 18 chili 
in uno stadio 

MADRID — Cercavano la 
strage. La bomba piazzata 
dall'Eia nel campo sportivo 
di Burlada, cittadina vicino 
a Pamplona, pesava dlclotto 
chili, ed era composta da 6 
chili di dinamite e dodici chi­
li di chiodi, viti e pezzi di fer­
ro, per aumentarne l'effetto 
devastante L'ha scoperta, e 
disinnescata, la polizia spa­
gnola l'altro giorno. L'ordi­
gno era stato collocalo sotto 
terra, In un'area dove di soli­
to la polizia parcheggia le ca­
mionette quando ci sono le 
partite di caldo. Secondo la 
polizia la bomba era 11 da al­
meno due mesi, ma l'Età (la 
polizia non ha dubbi che a 
sistemare l'ordigno sia stata 
l'ala terrorista dell'organiz­
zazione separatista basca) 
non l'avrebbe fatta esplodere 
perché nel frattempo le forze 
dell'ordine avevano cambia­
to la zona di parcheggio II 
detonatore elettrico della 
bomba era azionabile a 180 
metri di distanza mediante 
un cavo sotterraneo. Se la 
bomba fosse esplosa quando 
Il campo era affollato avreb­
be fatto una strage. L'ordi­
gno e stato Individuato gra­
zio alla confessione di un 
membro del commando 
•Txalupa» 

COLOMBO — Ancora una 
strage di cittadini Inermi. È 
accaduto nel villaggio di 
Wan Eia, a soli sedici chilo­
metri dal luogo In cui vener­
dì scorso un con voglio di pel­
legrini che tornavano In au­
tobus da uh raduno religioso 
venne attaccato da guerri­
glieri tamil (centoventlsette 1 
morti). Ieri 1 terroristi hanno 
ucciso diciotto persone, tutte 
appartenenti all'etnia mag­
gioritaria cingalese. Come 
già l'orribile carneficina del­
l'altro giorno neanche l'Im­
presa. di Ieri è stata rivendi­
cata, ma U governo non ha 
dubbi nell'accusare 1 separa­
tisti tamil. Del diversi gruppi 
guerriglieri tamil, due si era­
na fatti vivi per negare ogni 
responsabilità nell'episodio 
della settimana passata Tra 
questi le »Tlgrl», 11 movimen­
to armato più consistente. 

Veniamo alla strage di 
Wan Eia. Il villaggio si trova 
a centotrenta chilometri da 
Trlncomalee, nel nord-est 
dell'Isola, una zona ove 1 ta­
mil non sono la maggioran­

za, ma che I loro rappresen­
tanti politici più oltranzisti 
reclamano come parte ulte-

Sante dello Eelam. lo Stato 
mll Indipendente che essi 

vorrebbero ricavare staccan­
do dal controllo di Colombo 
questa area e quella di Jaf-
fna (in quest'ultima essi so­
no effettivamente la stra­
grande maggioranza). Il 
commando terrorista è arri­
vato a Wan Eia nottetempo, 
sfidando 11 coprifuoco. Sor­
presi nel sonno dlclotto abi­
tanti del villaggio (tra cui 
donne e bambini) sono stati 
ammazzali sul posto senza 
possibilità di fuga. 

Intanto il governo centra­
le ha deciso di armare e fare 
addestrare dall'esercito oltre 
cinquemila cingalesi, che sa­
ranno poi Inviati a risiedere 
proprio nel distretto di Trln­
comalee, pronti a difendersi 
e a difendere gli altri cinga­
lesi da eventuali attacchi. 
C'è II timore che il provvedi­
mento possa dare esca però 
ad una escalation di violen­
ze, aggiungendo ad una mi­
scela già abbastanza esplosi­
va di milizie armate, un nuo­
vo pericoloso ingrediente. 

Il Kgb: «La Cia 
ha reclutato 

cittadini Urss» 
Lo rivela il primo vicepresidente del 
servìzio segreto sovietico - 200 arresti 

MOSCA — Adesso sono 1 so­
vietici a voler scoprire le car­
te. Nel grande gioco delle ri­
velazioni, Iniziato all'Indo­
mani dell'arresto dei man­
ne* dell'ambasciata Usa a 
Mosca Irretiti da belle spie 
sovietiche, il Inserisce ades­
so un'intervista rilasciata 
dal primo vicepresidente del 
Kgb (11 potente servizio di 
controspionaggio sovietico), 
colonnello " Ohennadl 
Aghelev, al giornale del sin­
dacati sovietici «Trud» e ri­
presa Ieri dall'agenzia Ansa. 
Secondo l'alto ufficiale, negli 
anni scorsi diversi cittadini 
dell'Una sono stati contatta­
ti e reclutati da servizi segre­
ti occidentali. In partlcolar 
modo dalla Cla statunitense. 
•Con grave danno per 
l'Urss», aggiunge Aghelev, 
secondo li quale parecchie 
Istituzioni scientifiche sovie­
tiche, In specie l'Accademia 
delle scienze e le reti di co­
municazione dell'Urss, sono 
state penetrate o con 11 reclu­
tamento di persone attraver­
so li danaro o con l'uso di 
strumenti tecnici molto sofi­
sticati. 

•In particolare, un docu­
mento della Cla chiede al 
suol agenti — afferma 

Aghelev — una valutazione 
del lavoro all'Accademia del­
le scienze dell'Urss», Aghelev 
ricorda nell'Intervista Ti caso 
di un cittadino sovietico, 
Adolf Tolkachev, disegnato­
re dell'Istituto dell'aviazione 
e delle comunicazioni, che 
nel giugno scorso fu giusti­
ziato dopo essere stato con­
dannato per spionaggio. Se­
condo fonti occidentali Tol­
kachev sarebbe stato una 
delle più Importanti spie de­
gli ultimi tempi. 

•Più di recente — continua 
Aghelev — diversi crimini 
connessi con le attività eco­
nomiche all'estero sono stati 
scoperti. Alcuni funzionari 
sovietici fornivano a ditte 
straniere Informazioni se­
grete In cambio di danaro*. 
inoltre il servizi segreti occi­
dentali — sostiene Aghelev 
— stanno usando le pili mo­
derne apparecchiature elet­
troniche, fatte entrare clan­
destinamente nell'Una, si­
stemate presso imprese stra­
tegiche e vicino alle linee di 
comunicazione sovietiche*. 
Il Kgb avrebbe arrestato fi­
nora 200 persone con l'accu­
sa di spionaggio, «inclusi al­
cuni terroristi» che nelfM 
cercarono di entrare in Urss 
clandestinamente. 

Urss: nuova esplosioni nucltari 
MOSCA — Due tiipkMiont nucleari eotterrenee e itirwllns» • scopi prevalen­
temente eMH» — afterma la Test — sono «la» effettuate in Union* Sovieti­
ca nata ragiona di Perm Sala cosi a Mi il numaro dai teat nucltari compiuti dai 
aovtotlti dalla fina di febbraio, quando vannt annunciata la fina dalla moratoria 

Sud Corsa: arrostì par proteste antigovernativo 
SEUL — Dopo la «dama manifeatajroni indatts nall anniversario dalla rivolta 
studentesca dal I960, la potala ha arrestato 359 parsone per lo più studenti 
Si tratta delta più grossa «retata» che sia stata effettuata dati ottobre scorso 
In quelToceastene furono fermata SÒO persone nel corso t* msrtrfeatKiorti 
emigownethr* e ani) americana inscenate nel campus dati università datti 

Danimarca: eletto II presidente del Pc 
COPENAGHEN — Un llndaeehsta di 32 anni sostenitore di Gorbaetov. * H 
nuovo presidente del piccolo partito comunista danese Ole Sobri, che è stato 
eletto I atro i*n a conclusione del congresso del partito, succede a Joergen 
Jenean morto improvvisamente dieci giorni fa 

Israele: migliorano le condizioni di Begln 
TEL, AVIV — Migliorano le condanni deK et primo ministro Menshem Begin, 
ricoverato in ospedato per accertamenti Begln, che ha 7 3 anni, era stato visto 
in pubblico I ultima volta atta fine dell anno per I anniversario della morte delta 
moglie 

Teheran: niente più navi Italiane ell'lrak 
NICOSIA — L agamia iraniana Ima sostiene che I Italia ha deciso di sospen­
dere a tempo indeterminato la fornitura di navi da guerra alla marma irakena 
Le decisione sarebbe stete presa dopo la minaccia dell Iran di affondare o 
sequestrare le unni italiane qualora fossero state sorprese nelle acque del 
Goffo Persico Ufficialmente l Italie ha sospeso da tempo le torniture militari a 
entrambi i belligeranti 

CINA 

Pechino, autocrìtica 
di un universitario 

PECHINO — «Ero convinto 
che la realtà può essere Igno­
rata quando si perseguono I 
propri Ideali, ma sono stato 
troppo credulone...». Inizia 
così la lettera di autocritica 
inviata al «Quotidiano di Pe­
chino» da un giovane univer­
sitario cinese che, dopo aver 
preso parte alte dimostrazio­
ni del dicembre scorso, ora 
rinnega 1 motivi che lo in­
dussero a scendere in piazza. 
Nella lettera Fan Po, leader 
del movimento studentesco 
di Pechino, accusa anche la 
stampa estera, In particolare 
quella americana, di non 
aver riferito obiettivamente 
sull'ondata di proteste che 
circa cinque mesi fa sconvol­
se i più Importanti atenei del 
paese. 

Lo studente ricorda di es­
sere stato intervistato da un 

giornalista straniero 11 qua­
le, egli sostiene, gli ha posto 
domande dense di sottintesi 
e dal contenuto •Istigante!. 
Questo fatto unito alle cro­
nache della manifestazione 
fatte dall'emittenza «Voce 
dell'America! avrebbero fat­
to maturare In Pan Po la 
convinzione che "Oggi le no­
tizie del giornali cinesi ri­
guardanti la Cina sono più 
vere e obiettive di quelle 
pubblicate dal giornali stra­
nieri» La lettera è apparsa 
con rilievo sul quotidiano ac­
compagnata da un commen­
to: «E possibile vedere — 
scrive 11 giornale — come In 
poco tempo grandi cambia­
menti hanno avuto luogo ne) 
modo di pensare d) Fan Po 
Ciò dimostra che la maggior 
parte degli studenti sono de­
gni di fiducia e che anche gli 
elementi più radicali posso­
no cambiare mentalità*. 

nea. Alfonsìn non l'ha mal 
vista né durante la sua cam­
pagna elettorale, né dopo 
che è stato eletto, né dopo 
che 11 suo partito ha vinto le 
elezioni. E l'unica forza di 
cui 11 governo dispone, ma è 
molto. Il presidente è palli­
dissimo, ha la faccia segna* 
ta. «Viviamo giorni di tristez­
za. Come se 11 passato ci 
avesse riacchlappatl. Chiedo 
alla gioventù che al di là di 
questo fenomeno compren­
da e percepisca che cosa si­
gnifica come lezione per li 
futuro la straordinaria soli­
darietà con la democrazia 
espressa dal nostro popolo... 
Chiedo al popoli del mondo 
che comprendano fino a che 
punto, al di là di deplorevoli 
episodi, è pentrato nel cuora 
e nel sentimento degli argen­
tini uno stile di vita demo­
cratico. Voi ed lo sappiamo 
quello che stiamo rischian­
do. È molto più di un assur­
do colpo di Stato. Stiamo ri­
schiando Il nostro futuro. 
Stiamo rischiando sangue 
tra fratelli. E per questo che 
ho preso la decisione, tra po­
chi minuti andrò a chiedere 
la resa del ribelli. Vi chiedo 
di aspettarmi qua e se Dio 
vuole, se con me sono tutti 
gli argentini, tornerò con la 
notizia che possiamo andare 
a casa e dire al nostri figli 
con un bacio che gli abbiamo 
garantito la liberta». 

La piazza ha reazioni di­
verse. La maggioranza canta 
l'Inno nazionale, «El pueblo 
unldo Jamas sera vencldo* e 
«Canclon por todos>, quella 
che dice: Canta con me fra­
tello americano. Se ne vanno 
1 comunisti e Movimento al 
socialismo gridando contro 
la trattativa. Il Partito co­
munista ha firmato al matti­
no l'atto di Impegno demo­
cratico ma annunciando che 
f u à conoscere le sue profoa-
de riserve. Il Partito obrero, 
minuscola formazione di 
«strema sinistra, e le madri 
della Plaza de Majo si sono 
rifiutati di farlo. 

A Campo de Majo, nono­
stante gli appelli contrari, 
comincia a dirigerai mezza 
città. Con le bandiere, 1 tam­
buri, gridando «Raul querldo 
el pueblo està con Ugo». Nel­
la Casa Rosada* appena par­
tito l'elicottero con a bordo 
Alfonsìn. un gruppo di poli­
tici decide di reagire allo 
sconcerto, «Non possiamo la­
sciarlo solo*, e partono an­
che loro verso 11 centro della 
ribellione. Sono una trentina 
di chilometri. Quindici mi­
nuti dura 11 colloquio nella 
direzione degli Istituti tra Al­
fonsìn e Rico che è accompa­
gnato da due ufficiali. SI ar­
rendono. Cinque minuti pri­
ma Rico aveva detto al suoi 
uomini di prepararsi alla 
morte, quando esce dall'in­
contro comunica che è finito 
tutto. Fuori due cariche di 
lacrimogeni della polizia 
non servono a disperdere la 
gente. Il generale Alata, capo 
delle cosiddette truppe leali 
ferme da due giorni, è seria­
mente preoccupato. «Vi pre­
go ritiratevi, può accadere di 
tutto, ci sono del bambini». 
Dall'Interno Alfonsìn fa sa­
pere al parlamentari e al po­
litici che lo hanno accompa­
gnato di darsi da fare per 
calmare la gente, di far capi­
re che è finita. Cafìero, capo 
del peronlsti, Stubrln e Jaro-
lawskl, radicali, salgono su 
tetti di automobili e tentano 
di farsi ascoltare. «Vattene, 
Rambo del sottosviluppo», 
grida la gente Infischiando­
sene del mitra puntati. E 
•non avete solo la faccia ne­
ra. anche l'anima». 

Quando l'elicottero presi­
denziale decolla, plano plano 
se ne vanno. Ed e un Alfon­
sìn euforico per 11 sollievo 
quello che annuncia che In 
Argentina si può finalmente 
dire buona Pasqua. Tre mi­
nuti di discorso calibratlssl-
mo. -Si tratta di un gruppo di 
uomini, alcuni del quali eroi 
della guerra delle Malvine, 
che hanno preso questa deci­
sione sbagliata e hanno riba­
dito che la loro intenzione 
non era provocare un golpe», 
•oggi possiamo rendere gra­
zie a Dio, la casa è In ordine e 
non c'è sangue in Argentina. 
Vi chiedo di lasciare la piaz­
za». Sono le 6,20. Più tardi un 
Rico Ubero di muoversi salu­
ta l giornalisti nel cortile del­
la scuola di fanteria, «Il pre­
sidente ha capito — dice — ci 
slamo trattenuti, slamo stati 
comprensivi di fronte al po­
polo che ci insultava, perché 
abbiamo ottenuto obiettivi 
che tendono alla riconcilia­
zione e non solo per l'eserci­
to, anche per tutte le forze 
armate e di polizia* Ufficiale 
la rinuncia di Rlos Erenù 
Era una delle richieste del ri­
belli ma francamente è im­
possibile pensare che un ca­
po di stato maggiore al quale 

nessuno ha di fatto ubbidito 
possa restare al suo posto. 
Per ora è 11 ministro della Di­
fesa a sostituirlo. SI fa 11 no­
me di Vida), un generale ge-
nerazlonalmente vicino al 
rivoltosi, al giovani ufficiali 
della repressione e delle Mal­
vine, per rimpiazzarlo. Pas­
serebbero al ritiro più di die­
ci della vecchia guardia. 

Che cosa si aspettano 
adesso dal governo demo­
cratico I militari? Tutto ruo­
ta Intorno al principio della 
obbedienza dovuta che da 
tempo Alfonsìn ha chiesto 
alla Corte suprema dì giusti­
zia di stabilire. È una vec­
chia tesi del presidente, ne 

parlava già nella campagna 
dell'83- chi ha dato gii ordini, 
eh) Il ha semplicemente ese­
guiti, chi nel farlo si è mac­
chiato di delitti atroci e aber­
ranti Nella categoria nume­
ro due vorrebbero rientra» 
tutti gli accusati attuali. Ve­
dremo. Come dice uno del 
giudici, «non sono cosi pazzo 
di pensare di arrivare a puni­
re l'ultimo del torturatori», 
ma la gente dell'Argentina 
nuova che ha dato In questi 
giorni la forza ad Alfonsìn di 
affrontare la ribellione non 
sarà disposta a soluzioni di 
compromesso indignitose. 

Maria Giovanna Maglie 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA 01 RAVENNA 

D Cornuti* di Canti indiri quanto prima una licitaiiont 
privata par l'appalto retstivo ai seguenti lavori: 
Op.r* par la sostituitone dal poni nal forato con 
l'allmantaikin* dell'edduttrlce dall'acquedotto di 
nomagli., 2* stralcio. 

L'Importo dal lavori • baso d'asta 4 di 
L. 1.878.467.470 

L'opera « fkwttina con mutuo dalla Ossa depositi • 
prestiti. Il tarmino di aaacuilona dal lavori è fissato In 
18 (diciotto) masi naturali • consecutivi • partir* 
«Mia data dal varbal* di conasgns dal lavori. 
Per l'sggludicstton. ai procederà mediente licitazione pri­
vata ai sansi dall'art. I lettere die successivo art. 4 delle 
legge 2 febbraio 1873, n. 14. Sono ammessi a presente-
re offerte impresa riunite • consorti di cooperetlve ai 
astisi degli srtt. 20 e seguimi delle legge 8 agosto 1877, 
n. 584. Le domande a) pertedperlone dovranno perveni­
re al Comun* di Cervia, plano Garibaldi 1, entro il gior­
no 28 opri* 1887 sseiuahremente • muso dell'Am-
•nMstraatana pastai* dolo Stato • dovranno assira 
rodati* su carta da baio di U 3000. 
Ala domanda dowé essere svagato (in originai* a m 
fotc«opialc*rtrficetxidiieertuonee«'ArKperlecetegoria 
10. «mare a) par l'importa adeguato. 
Le richiesi» «f Invito non vtncslsno l'Ammfnritrulon* co-

Il praasiita avviso vleapiNibbliGato nel» Gstsstts ufficia* 
• * • . , 

Cervie. 4 sprtls 1887. 
IL SINDACO Vinario Cicce* 

I t-ttiit|Ktt'iii delta Seiiune Ripa 
lì rande tur*** ipano al dolore di 
Damila pi r 1.1 w umpanui del 

Col. EDGARDO SIMONI 
fiHiriitlUri' cMlu Sfittine fornpeKlMt 
xiiKi'r.' uuivista instancabile vero 
MIIK-O del rum* Sut.OHfivono w r 
M'HIK) 
...mi.i Jl aprile Ithì 

Ad un .itimi Ualla M-ompana dello 

LIBERO BONI 
( lu Untiti mi|M uno r pattinine ha dr­
illi idi .il l'.iiiiUi v jil tu» j(iorn<tlf 
Ann» Idi 11 1 Ugnimi* lu ricordano 
tim.,flt mi NOIIOT*rivendu 1IHJ WKlIi-
11 IMI I Umili 
Htim.i Jl apuli- 1HH7 

I-i moglii' Mena e la li» Natalina 
«unum nino (immatura scompara* 
ih 

FERRUCCIO 
PIERGMCOM1 

idt pij,njj(Hio insiemi* a loro i figli 
1- r.ismo Gradano. Pia e tutti » pa-
ri'iiti I funi r<ili avranno luogo oggi. 
M\ un- III 30 partendo dal) abuà-
liimi* di via Cbiaravalleae, 87 
(tarmi (An> 'Jl aprile 1987 

I comunisti della Sezione LI Cauu 
Htuiit vKim al compagno Erasmo 
l'u rKiacomi colpito da gravissimo 
tulli» a M uuim della mone del padre 

FERRUCCIO 
•minuta 1 altru ieri ad Oaimo |An-
(ixi.il 
Milimi» .'I aprile l<W7 

I -• din rione e In redimane de ( t/111-
111 t-siirtmuii" ti senso del loro cordo­
glio il funiuagnu Krasmo Piergiaco-
1111 duramente colpito dalle perdita 
di 1 padre 

FERRUCCIO 
(tomii-Milano 31 aprile 1987 

lICmiMiilfudi 1 Delegali dell t/niia è 
\ 11 ino al ctmipagno Erasmo Pìergia-
itimi ni I inali momento della perdi-
(.1 di I pudre 

FERRUCCIO 
Mit.mo il aprile 1967 

I Invi irrori dell Unità di Mi Uno e 
rtumu M kinnuor-o attorno al compa­
gno riMsmu Piergtacomi ed espri­
mono il lurci curdoglto per la imma­
turi! Mi>mpdrsa del padre 

FERRUCCIO 
Milnnir-Himm i l aprile 1967 

Il precidente dell editoriale 1 Vttttà 
Armando Sarti I amministratore 
delegato mg Enrico Lepri, Il diret­
tore tecnico Giovanni Crema e I 
compagni della dìrenone operativa, 
prendono parte al profondo dolore 
del compagno Erasmo Piergitcomi 
per la mone del padre 

FERRUCCIO 
Milano il aprile 1987 

Urtino v Vittorio sono vicini al rem-
p»it!iMi * anili-o Erasmo Piergi&comi 
pi r il «ravt1 lutto (he lo ha colpito 
per U perdila del caro padre 

FERRUCCIO 
Mit,im> 21 aprile 1987 

IVirmi M.irco sono vicini al camp»-
giù» hnibnui Plergiacomi per la gra­
vi p t rd iudi l padre 

FERRUCCIO 
Milano Jl aprile 1987 

Riciiirdo Ikretta v LucaColasanlo 
pn nduno parte al lutto che ha colpi­
to t muniu Pierfjiacomi a seguito del­
la seompana del padre 

FERRUCCIO 
Milano, il aprile 1987 

Il Consiglio di fabbrica e le mae-
strtmit di Ila N ! CI di Milano e Jto-
nw pam*.pano al lutto che ha colpi­
ti! * rasino Piergidc-omi per ta pre­
maturi! scomparsa de) padre 

FERRUCCIO 
MtUno _>| aprile 1987 

I (iimpatjm di 11 ufficio di ma foni 
ih 11 Uniti] di Milano sono vicini a 
haMiiu Piergiacomi e alla famiglia 

G r il grave lutto che li ha colpiti con 
morti del loru caro 

FERRUCCIO 
Mlbno. 21 aprile 1987 

Kuorre oggi il nono anniversario 
dt Ila nturte del compagno 

EGIDIO VERCESI 
l<i monili Una con 1 figli Marco Al­
do \ Cuinm lo mordano anchi a co­
loro « hi con lui v come lui hanno 
loninbuiio alla reali»a»one della 
•giusmiasotiales Sailoscrivono per 
IV»! là ^ 
Si rad* ì In il aprile 1987 

Nt 11.» m-orn nza dil nono annivtjr-
iHiriu dt Ila morte de) compagno 

EGIDIO VERCESI 
V litmora ricorda il nonno con tanto 
ifft tn> 
Mil ino Jl »pril« 1987 

Maristella Piero Nedo Striano 
Duilio Manto Stelano e Roberto In 
questo momento doloroso sono vici­
ni ad krasmo e piangono con lui il 
padre 

FERRUCCIO 
Milano JI aprile 1987 

> miilm Gianni Willy Riccardo e 1 
«ompjigm della fotocomposismne di 
Mi lumi mino VH Ini ad Erasmo ed 
i-vpnmomi il più profondo dolore 
pi r Ut MUDI parvi del padre 

FERRUCCIO 
MiUno Jl oprile 1987 
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